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Spazi freschi in città 

1 Introduzione 

Le ondate di calore rappresentano uno dei maggiori pericoli legati ai cambiamenti climatici e nei prossimi anni la loro 

frequenza e la loro intensità sono destinate ad aumentare in varie città europee. Basilea è uno dei centri abitati più colpiti da 

tale fenomeno in Svizzera. In base alle analisi climatiche del Cantone di Basilea Città proiettate sul 2030, in futuro la città sulle 

rive del Reno sarà interessata sempre più di frequente da ondate di caldo e lunghi periodi di siccità. Questi cambiamenti 

climatici costituiscono un rischio considerevole per la salute, soprattutto quella dei gruppi particolarmente vulnerabili come 

gli anziani, le persone affette da malattie croniche, le donne incinte e i bambini piccoli. Anche coloro che vivono in condizioni 

di povertà, in particolare i senzatetto, sono esposti a un rischio maggiore, poiché trascorrono spesso le loro giornate all’aria 

aperta e non dispongono di un’abitazione che li ripari a sufficienza dal caldo. 

Gli effetti delle elevate temperature sul corpo umano sono stati studiati in maniera dettagliata e anche i pericoli per la salute 

che ne conseguono sono stati dimostrati svariate volte. Del resto sussiste un legame tra i periodi di calura e l’aumento del 

numero di ricoveri ospedalieri, nonché un significativo incremento della mortalità tra la popolazione. Ciò è dovuto al fatto 

che il nostro corpo è esposto a un maggiore stress termico durante le ondate di calore e il sistema cardiovascolare viene 

messo a dura prova. I sintomi variano da quelli tipici dell’esaurimento da calore, come mal di testa, nausea e vertigini, a 

reazioni potenzialmente fatali, come il colpo di calore. Per questo nel 2021 la Confederazione ha emanato delle 

raccomandazioni per Cantoni e città in merito all’attuazione di provvedimenti ad hoc per proteggere le persone dal caldo. 

Tra le varie misure preventive consigliate rientrano ad esempio l’assunzione di una quantità di liquidi sufficiente e la 

permanenza in luoghi freschi. 

Se dovessero manifestarsi i sintomi tipici dello stress causato da temperature elevate, il modo migliore per contrastarli è 

raffreddare immediatamente il corpo, trasferendosi in un ambiente fresco in cui la temperatura è inferiore ai 24 °C. Tuttavia, 

riuscire a mettere in pratica questa raccomandazione rappresenta un grosso problema per le categorie più vulnerabili, 

soprattutto per coloro che devono trascorrere diverso tempo all’aria aperta o che non dispongono di un’abitazione che li 

protegga sufficientemente. Anche perché spesso non è possibile accedere gratuitamente a spazi e ambienti freschi, situati 

magari anche a una certa distanza dalla propria abitazione. Proprio per questo la presente indagine verte sull’allestimento di 

«spazi freschi» sotto forma di provvedimento immediato nei mesi più caldi. In tal modo si intende colmare una lacuna di 

centrale importanza, a livello di servizi, per tutelare la salute della popolazione. 

2 Obiettivi del presente studio 

Il progetto di ricerca Kühle Räume in der Stadt (spazi freschi in città) sta creando le basi per attuare misure immediate e 

allestire locali e spazi freschi nei centri abitati svizzeri. L’obiettivo della pubblicazione consiste nel rilevare lo stato attuale 

delle cose in materia di attuazione dei provvedimenti volti a tutelare la popolazione dalle temperature elevate. Analizzando 

la situazione di Basilea come esempio concreto, lo studio esamina anche le effettive possibilità di realizzare «spazi freschi» 

sotto forma di misura di protezione e prevenzione. Sulla base dei risultati, verranno elaborate una proposta per 

concretizzarne l’attuazione nonché una serie di raccomandazioni per le città e i Cantoni svizzeri. 

Il progetto vuole rispo ndere ai seguenti interrogativi:  

• A che punto siamo con l’attuazione dei provvedimenti atti a proteggere le persone dalle temperature elevate nei 

vari Cantoni svizzeri? 

• In merito alla tematica «Spazi freschi», quali esempi è stato possibile individuare su scala nazionale e internazionale 

in termini di implementazione di misure immediate? In che modo sono organizzati? 

• Quali categorie devono poter accedere a tali locali nell’ambito di misure immediate e in base a quali criteri vengono 

definite le fasce di persone particolarmente a rischio? 

• Con quale frequenza la città di Basilea sarà interessata da ondate di calore in futuro e nello specifico quali quartieri? 

• Come sono distribuite geograficamente le categorie di abitanti maggiormente colpite? Quante persone a Basilea 

hanno bisogno di un locale ad hoc durante le ondate di calore? Quali sono le esigenze e i requisiti a livello di utilizzo 

dei gruppi di persone interessati? 
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• Che disponibilità hanno le strutture pubbliche attuali? In termini di utilizzo, quali requisiti soddisfano i locali 

esistenti? Quali sono i potenziali conflitti a livello di utilizzo? 

• Per quanto concerne l’organizzazione, l’attrezzatura e l’assistenza, quali misure supplementari occorre adottare per 

realizzare «spazi freschi» a Basilea? 

• Quali strategie di implementazione e raccomandazioni operative si possono ricavare dai risultati per la città di Basilea 

e i centri abitati svizzeri in generale? 

 

Le attività svolte nell’ambito del progetto serviranno a elaborare una cartina dei luoghi interessati dall’iniziativa di Basilea 

nonché di un piano delle procedure e dei requisiti necessari per l’allestimento di «spazi freschi» durante le ondate di calore. 

Sulla scia dei rilievi iniziali in merito alla protezione dal calore in Svizzera e dei risultati dell’indagine in questione, verranno 

formulate raccomandazioni per le città e i Cantoni svizzeri. 

3 Nozioni rilevanti sui sintomi legati al caldo e i relativi provvedimenti 

3.1 Stress generato dal caldo, incidenza dei periodi di calura e benessere bioclimatico 

Sussiste un legame tra la maggiore frequenza delle ondate di calore e un significativo incremento della mortalità tra la 

popolazione.1 Diversi studi confermano l’esistenza di questa correlazione, anche se nei mesi estivi il caldo è altresì la causa di 

un aumento dei ricoveri ospedalieri e delle patologie che vengono diagnosticate per la prima volta.2 Per proteggere il corpo 

umano dallo stress generato in questi periodi, si ritiene che la temperatura ambiente ideale sia compresa tra i 18 e 24 °C. 

Questo intervallo termico viene definito come una sorta di condizione di benessere bioclimatico o comfort ambientale. Per 

questo motivo, all’interno degli «spazi freschi» non dovrebbero esserci più di 24 °C.3  

Per identificare quali sono i quartieri in cui la morsa del caldo si fa più stringente, è molto importante rilevare gli effetti «isola 

di calore» e individuare le zone con un elevato «indice di vulnerabilità al calore». Il termine «isola di calore» descrive le aree 

che presentano temperature più elevate rispetto all’ambiente circostante a causa della loro ubicazione e conformazione 

nonché delle caratteristiche specifiche degli edifici. Queste zone si surriscaldano maggiormente durante le ondate di calore, 

con un conseguente aumento degli effetti nocivi sulla popolazione dovuti all’esposizione a temperature elevate. Per 

quantificare la vulnerabilità o il grado di vulnerabilità della popolazione residente viene utilizzato il cosiddetto «indice di 

vulnerabilità al calore», il quale tiene conto di tre indicatori chiave: la percentuale di persone al di sopra dei 65 anni, la quota 

di donne e quella di persone con uno status socio-economico basso.4  

3.2 Raccomandazioni operative della Confederazione: provvedimenti per contrastare gli effetti nocivi del 

calore 

L’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) ha stilato una definizione dei gruppi di persone particolarmente vulnerabili 

(«gruppi a rischio») per tutelare la loro salute durante i mesi più caldi (Link: Gruppi a rischio UFSP). Rientrano in questa 

categoria gli anziani, le persone bisognose di cure o affette da malattie croniche, le donne in gravidanza, i bambini piccoli e i 

neonati. L’UFSP ha emanato anche una serie di raccomandazioni comportamentali che servono come misure preventive per 

evitare i danni causati alla salute dalle temperature estreme. Nel 2021 la Confederazione ha realizzato un’apposita 

pubblicazione (Hitze-Massnahmen-Toolbox 2021, Link: Toolbox, disponibile solo in tedesco e in francese) pensata per le 

autorità e gli enti amministrativi competenti, in cui illustra 23 provvedimenti per tutelarsi dal caldo suddivise su tre livelli: 1) 

misure preventive basate sull’educazione e sull’informazione, 2) la gestione degli eventi estremi per proteggere la 

popolazione e 3) misure a lungo termine per abbassare le temperature nelle aree urbane. Il secondo livello di intervento della 

pubblicazione in questione, dedicato alle misure immediate a tutela della salute durante gli eventi estremi, risulta 

particolarmente rilevante per il progetto di ricerca Kühle Räume in der Stadt (spazi freschi in città). Tra gli altri provvedimenti, 

 

 
1 Vicedo-Cabrera, A. M., Scovronick, N., Sera, F., Royé, D., Schneider, R., Tobias, A., Astrom, C., Guo, Y., Honda, Y., & Hondula, D. (2021). The burden of heat-related mortality 

attributable to recent human-induced climate change. Nature Climate Change, 11(6), 492-500. 

2 Jacobshagen, N. (2020). Hitzeschutz für die Schweiz (Klima & Nachhaltigkeit) [Uni Press 179]. UFSP. 

3 Olgyay, V. (2015). Design with climate: Bioclimatic approach to architectural regionalism. Princeton University Press. 

4 Lee, S., & Vicedo-Cabrera, A. (2024) Interim Report—NCCS - IMPACTS - HEALTH (PROJECT 4) Impacts of climate change on health, well-being and performance of humans and 

animals and on food safety in Switzerland. 

https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/gesund-leben/umwelt-und-gesundheit/hitze.html#:~:text=Hohe%20Temperaturen%20gefährden%20die%20Gesundheit,besonderen%20Schutz%20während%20heissen%20Tagen.
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.nccs.admin.ch/dam/nccs/de/dokumente/website/sektoren/gesundheit/hitze-massnahmen-toolbox-2021.pdf.download.pdf/Hitze-Massnahmen-Toolbox%25202021.pdf&ved=2ahUKEwilxvHOtbGNAxXJ8bsIHS5zIXcQFnoECAkQAQ&usg=AOvVaw0JApfF7WOG48s9UwLHVNSG
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viene citata la «redazione di informazioni sui luoghi freschi, in cui la popolazione può trovare refrigerio durante le ondate di 

calore».5  

3.3 Attuazione dei provvedimenti per proteggersi dal caldo nelle città e nei Cantoni svizzeri 

Negli ultimi anni, diversi Cantoni elvetici (19) hanno elaborato strategie che prevedono misure di adattamento al clima nelle 

zone urbane. Tra le disposizioni in questione si annovera quella dedicata all’inverdimento e quella per contrastare 

l’impermeabilizzazione, in modo da ridurre gli effetti delle isole di calore e migliorare il microclima urbano a lungo termine. 

Oltre alla creazione di una strategia climatica, la pubblicazione menzionata in precedenza consiglia anche l’allestimento di un 

apposito piano operativo, in cui vengono definite misure per informare e proteggere la popolazione nonché per gestire gli 

eventi estremi. Tuttavia, il numero dei Cantoni che hanno provveduto a stilare un progetto di questo tipo per contrastare le 

problematiche create dal caldo è piuttosto esiguo (6). 

Mettendo a confronto i provvedimenti adottati dai Cantoni per tutelare la popolazione dai periodi di calura, si constatano 

notevoli differenze per quanto riguarda il tipo e la portata delle disposizioni e la loro organizzazione. I tre livelli citati in 

precedenza (educazione e informazione, gestione degli eventi estremi e misure per ridurre il calore) e i relativi temi vengono 

spesso affrontati separatamente a livello cantonale e gestiti da unità amministrative diverse. Ciò ha delle ripercussioni anche 

sul modo in cui le informazioni vengono trasmesse alla popolazione, ossia su tre livelli distinti. Tali indicazioni vengono spesso 

pubblicate sui siti web delle singole unità organizzative, il che rende difficile per il pubblico riuscire a reperire le informazioni 

rilevanti. 

Senza contare che anche la portata dei provvedimenti cantonali nell’ambito in questione varia notevolmente. Alcuni Cantoni 

hanno già adottato disposizioni esaustive e coordinate per proteggere le persone dai periodi di calura. Anche se in futuro lo 

stress derivante dalle temperature elevate aumenterà in modo significativo in numerosi Cantoni, finora la maggior parte delle 

amministrazioni cantonali ha provveduto a redigere solo misure isolate in ottica di tutela. Inoltre, ci sono anche Cantoni (5) 

che non hanno ancora attuato alcun provvedimento. 

L’implementazione della misura immediata «Spazi freschi» avviene solo in maniera nettamente sporadica e non a livello 

cantonale, bensì in ambito comunale. Le disposizioni immediate si limitano principalmente a pubblicare cartine e liste di 

luoghi potenzialmente freschi situati in alcune grandi città (5)6. Tuttavia, né questo tipo di indicazioni né le informazioni di 

carattere generale menzionate in precedenza sono in grado di confermare se i requisiti necessari in termini di temperature 

saranno soddisfatti durante le ondate di calore. Oltre a questo genere di comunicazioni, mancano anche strategie gestionali 

che permettano ai gruppi di persone particolarmente vulnerabili di accedere a spazi freschi senza obbligo di consumazione 

durante i periodi di calura. Solo nella città di Ginevra è in atto un programma di gestione delle misure di emergenza che 

prevede la messa a disposizione di ambienti freschi all’interno di locali climatizzati, senza alcun obbligo di effettuare acquisti 

né consumazioni (Link: Lieux frais Ville de Genève). 

3.4 Definizione delle categorie particolarmente a rischio in caso di canicola 

Le definizioni dei gruppi di persone particolarmente vulnerabili pubblicate dai Cantoni variano notevolmente. La maggior 

parte delle amministrazioni cantonali (15) utilizza la definizione di «gruppi a rischio» dell’UFSP come base per stilare le proprie 

precisazioni in merito alle categorie di soggetti particolarmente vulnerabili. Sei Cantoni rimandano direttamente al sito web 

dell’UFSP. Questi tipi di indicazioni, particolarmente preziose per categorizzare i rischi, obbediscono principalmente a fattori 

demografici e sanitari, quali l’età, il sesso e lo stato di salute. 

Anche nel quadro di un confronto internazionale saltano all’occhio grandi differenze tra le definizioni dei gruppi 

particolarmente vulnerabili. Di conseguenza, per riuscire a classificare i rischi in modo più preciso, sempre più di frequente 

nella letteratura specializzata il grado di pericolosità viene considerato come il risultato di diversi fattori di disagio. Oltre agli 

elementi demografici e legati allo stato di salute, vengono presi in considerazione anche i fattori di stress derivanti dallo 

status socio-economico e dalla situazione abitativa. Se l’appartenenza di una persona a uno specifico gruppo demografico 

dovesse coesistere con ulteriori fattori di stress o disagio, come patologie croniche, condizioni abitative sfavorevoli o uno 

 

 
5 Ragettli, M. S., & Röösli, M. (2021). Hitze-Massnahmen Toolbox 2021, Ein Massnahmenkatalog für den Schutz der menschlichen Gesundheit vor Hitze [pubblicazione 

commissionata dall’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP)]. SwissTPH. 

6 Nell’ambito di questo raffronto si è tenuto conto esclusivamente della situazione attuale nelle seguenti città: Zurigo, Ginevra, Basilea, Losanna, Berna Winterthur, Lucerna, San 

Gallo, Lugano, Bienne e Sion. 

https://www.geneve.ch/publication/canicule-flyer-2019
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status socio-economico modesto, il grado di incidenza e quindi il rischio di effetti nocivi sulla salute dovuti al caldo 

aumenterebbero significativamente. 

L’inserimento dei vari fattori di stress nella definizione consentirebbe alle amministrazioni di individuare con maggiore 

precisione la gravità della situazione dei singoli soggetti e di tenere maggiormente conto delle condizioni effettive in loco. 

Tuttavia, nella maggior parte dei casi non si tiene conto in maniera differenziata degli svariati fattori di stress nelle definizioni 

istituzionali. In ogni caso, riuscire a formulare una descrizione adeguatamente aggiornata garantisce determinati vantaggi in 

sede di pianificazione e attuazione di provvedimenti immediati. 

I fattori di stress utilizzati per la Svizzera sono i seguenti 

1. Età dai 65 anni in su 

2. Età compresa tra 0 e 2 anni 

3. Gravidanza 

4. Malattie croniche 

Ulteriori fattori di stress menzionati nella letteratura specializzata: 

5. Persona di sesso femminile 

6. Appartenenza a minoranze culturali o linguistiche 

7. Isolamento sociale 

8. Situazione socio-economica sfavorevole (basso livello di istruzione, povertà, disoccupazione) 

9. Situazione abitativa problematica e condizione di senzatetto 

3.5 Esempi di «spazi freschi» a confronto 

Il fatto di poter confrontare tra loro casi concreti selezionati in ambito nazionale ed internazionale riguardanti 

l’implementazione di misure immediate in fatto di «spazi freschi» mette in evidenza che le strategie e i requisiti di attuazione 

variano notevolmente in ciascun Paese. Servizi come i cosiddetti «Cooling Centers» (centri di refrigerio) negli Stati Uniti sono 

concepiti come misure di emergenza in caso di eventi meteorologici estremi e quindi servono in primo luogo a tutelare la 

salute. Al contrario, progetti come le «Coole Zonen» (zone fresche) di Vienna propongono attività sociali e servizi di 

consulenza in materia di prevenzione e tutela della salute, svolgendo così una duplice funzione. Quindi prima di definire 

misure immediate per proteggere le persone dal calore, occorre decidere se si intende offrire un servizio orientato 

all’intervento in caso di crisi e alla tutela della salute o se si vuole proporre una combinazione di protezione della salute, 

misure preventive e servizi sociali. 

Il raffronto tra casi di studio svizzeri e quelli provenienti da altri Paesi nonché le raccomandazioni di organizzazioni 

internazionali come la Croce Rossa evidenziano anche quali fattori incrementano oppure compromettono l’efficacia delle 

misure immediate. Tra i fattori favorevoli rientrano la scelta di luoghi adatti in aree particolarmente interessate dal 

fenomeno, preferibilmente presso istituzioni già esistenti che forniscono servizi in maniera costante, l’integrazione dei servizi 

sociali e di consulenza nelle misure di protezione, la facilità di accesso ai locali per i diversi gruppi target, la buona visibilità 

dei servizi per la popolazione e l’efficiente comunicazione a tal proposito nonché la garanzia di comfort e sicurezza.  

4 Le nozioni più importanti acquisite dall’esempio del Cantone di Basilea Città 

4.1 Stress dovuto al calore e relativi provvedimenti nel Cantone di Basilea Città 

In base alle analisi climatiche del Cantone proiettate sul 2030, in futuro la città sulle rive del Reno sarà interessata sempre 

più di frequente da ondate di caldo e lunghi periodi di siccità.7 Soprattutto nei quartieri densamente edificati e con un elevato 

coefficiente di impermeabilizzazione, si prevede un aumento dell’effetto isola di calore. Le zone designate dal Cantone come 

«aree prioritarie in termini di generazione del calore» sono situate in ampie parti del centro città e dei quartieri circostanti, 

in cui sussiste una forte necessità di intervento o in cui la situazione deve essere migliorata.8 La città di Basilea ha già 

pianificato alcuni provvedimenti nei settori della prevenzione sanitaria e dell’adattamento ai cambiamenti climatici. Tuttavia, 

 

 
7 Bau und Verkehrsdepartement des Kantons Basel-Stadt. (o. J.). Folgen des Klimawandels. Abgerufen 19. Dezember 2023. von 
https://www.stadtklima.bs.ch/stadtklimaanalyse.html 
8 Kanton Basel-Stadt. (o. J.). Stadtklima. Abgerufen 24. Januar 2025, von https://www.bs.ch/schwerpunkte/klima/stadtklima 

https://www.bs.ch/schwerpunkte/klima/stadtklima
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l’allestimento di «spazi freschi» consente di integrare in maniera innovativa la strategia di protezione dal calore tramite 

misure immediate. 

Le prescrizioni di legge cantonali dell’ordinanza sull’energia (OEn) rappresentano un problema per l’attuazione delle misure 

immediate. Tali norme stabiliscono che all’interno dei locali climatizzati la temperatura non deve scendere al di sotto dei 

26 °C. Tale disposizione è tuttavia in netto contrasto con il requisito stabilito per alleviare i sintomi dello stress dovuto al 

calore, che prevede una temperatura interna di 24 °C al fine di tutelare la salute delle persone. 

Il rapporto intermedio del progetto NCCS «Basi decisionali per gestire i cambiamenti climatici» individua i quartieri 

particolarmente interessati dalla tematica e i gruppi vulnerabili della popolazione cittadina. Inoltre evidenzia l’urgente 

necessità di intervenire, in particolare nelle aree in cui l’incidenza delle ondate di calore per la popolazione residente è 

maggiormente elevata. La problematica interessa soprattutto cinque zone della città: Klybeck, Bläsi, Messe, Landskron e 

Thierstein.9 Oltre ad analizzare la situazione della popolazione residente, durante l’indagine si è tenuto conto anche dei luoghi 

i cui si ritrovano i senzatetto e le persone che devono fare i conti con condizioni abitative precarie. 

La portata dello studio è stata definita in base ai rilevamenti eseguiti durante entrambe le indagini citate in precedenza e 

comprende i quartieri summenzionati nonché parti del centro città; tali zone sono caratterizzate da una necessità di 

intervento particolarmente elevata: qui la ricerca di locali per l’attuazione di misure immediate rappresentava la priorità (cfr. 

fig. 1). 
 

4.2 Mappatura e catalogazione degli spazi adatti 

Per individuare i locali adatti si è provveduto a registrare e mappare diversi tipi di istituzioni: luoghi di incontro a livello rionale, 

edifici ecclesiastici e religiosi, biblioteche, infrastrutture culturali come cinema, musei e teatri, centri commerciali e grandi 

magazzini, nonché strutture di riferimento facilmente accessibili. All’interno della zona urbana su cui verte l’indagine sono  

state rilevate complessivamente 120 istituzioni e si è provveduto a selezionarne 52, affinché i relativi locali potessero essere 

ispezionati sulla base di criteri di idoneità predefiniti. Questi ultimi sono stati catalogati e includono fattori quali: le dimensioni 

dei locali, il tipo di istituzione, i gruppi target, le caratteristiche architettoniche, come la presenza di sistemi di raffreddamento 

e l’accessibilità, la presenza di personale e il tipo di assistenza nonché elementi organizzativi come le pause estive e gli orari 

di apertura. 

 

 
9 Lee, S., & Vicedo-Cabrera, A. (2024). Interim Report—NCCS - IMPACTS - HEALTH (PROJECT 4) Impacts of climate change on health, well-being and 
performance of humans and animals and on food safety in Switzerland. 

Grafico n. 1: commistione di luoghi in cui stazionano senzatetto e gruppi di persone che si ritrovano in situazioni abitative precarie (a sinistra), quartieri che 

risentono in misura maggiore dell’effetto «isola di calore» e in cui l’«indice di vulnerabilità al calore (VHI)» è più elevato (a destra) e relativa individuazione 

della zona oggetto dei rilevamenti (al centro). 
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Le fasi di catalogazione e valutazione hanno evidenziato che, nonostante la notevole disponibilità di spazi, nessuno dei locali 

delle istituzioni selezionate soddisfa tutti i requisiti necessari per poter attuare subito misure immediate. Gli ambienti in 

questione presentano problemi in termini di raffreddamento, accessibilità oppure orari di apertura durante i mesi estivi. Se 

da un lato le biblioteche, le strutture di riferimento facilmente accessibili e i luoghi di incontro nei rispettivi quartieri denotano 

delle carenze dal punto di vista dei sistemi di raffreddamento, delle pause estive (almeno in parte) e delle barriere 

architettoniche, dall’altro, nei centri commerciali sussistono la problematica dell’assenza di personale e la questione irrisolta 

della consumazione obbligatoria. Per cui, in un primo momento, si rende necessario effettuare una disamina delle misure di 

adattamento richieste e dei costi che ne derivano all’interno delle istituzioni, al fine di garantire un’adeguata attuazione delle 

misure immediate. 

4.3 Le esigenze dei gruppi di persone particolarmente vulnerabili 

Si stima che nella città di Basilea siano circa 1300 i soggetti che fanno parte delle categorie particolarmente a rischio e 

risiedono in aree fortemente interessate dal fenomeno dell’isola di calore. A cui si aggiungono altre circa 200 persone che 

rientrano in gruppo di cui finora non si è tenuto conto, ossia quello dei senzatetto e di coloro che devono fare i conti con 

condizioni abitative precarie. 

Nell’ambito di due sondaggi sono state rilevate l’incidenza (soggettiva) del caldo sulla propria situazione e le esigenze delle 

persone senza fissa dimora, di coloro che abitano in condizioni precarie (soggetti che si rivolgono all’associazione Schwarzer 

Peter), degli anziani e delle famiglie con bambini piccoli durante le ondate di calore. Alla fine, i rispettivi risultati hanno 

permesso di determinare i requisiti per poter attuare le necessarie misure immediate. Riassumendo, è evidente che l’impatto 

delle temperature elevate sul benessere degli abitanti di Basilea rappresenta un elemento molto presente nella vita 

quotidiana degli intervistati. Un terzo dei partecipanti ha riferito di aver avuto problemi di salute a causa del caldo. In 

particolare, le persone al di sopra dei 75 anni segnalano che risulta problematico proteggersi dal calore nella loro abitazione 

(cfr. grafico n. 2). I sondaggi dimostrano che con il progressivo invecchiamento della popolazione aumenterà anche la 

percentuale dei soggetti appartenenti ai gruppi particolarmente vulnerabili, di conseguenza anche la necessità d’intervento 

continuerà a crescere. In base alle risposte fornite, il servizio «Spazi freschi» è stato accolto molto favorevolmente e numerosi 

partecipanti sarebbero propensi a usufruirne (cfr. grafico n. 3). 

Per quanto riguarda le attrezzature presenti nei locali nonché le istituzioni e le attività preferite o i canali d’informazione, le 

esigenze variano in funzione del gruppo specifico. Si può affermare che gli intervistati preferirebbero usufruire del servizio in 

questione in zone già attrezzate per soddisfare le esigenze di un determinato gruppo target. In tal senso, mentre per le 

famiglie è molto importante la presenza di una serie di attività e la possibilità di far giocare i bambini, per gli anziani è 

fondamentale poter raggiungere a piedi il luogo di erogazione del servizio dalla loro abitazione. Dai sondaggi è emerso che i 

senzatetto e le persone in condizioni abitative precarie prediligerebbero usufruire di locali freschi all’interno delle strutture 

già esistenti dei servizi sociali o delle organizzazioni della società civile. Nel momento in cui si progetta l’allestimento degli 

spazi o in cui si scelgono le sedi e il tipo di servizio da proporre, questo aspetto deve essere preso in considerazione, affinché 

l’iniziativa possa riscuotere un numero di consensi più elevato. 

4.4 Le nozioni acquisite dal gruppo di esperti 

Un gruppo di esperti composto da cinque membri di organizzazioni sociali e culturali, fondazioni e dell’amministrazione 

cantonale ha discusso ed esaminato con attenzione i risultati intermedi ottenuti nel corso del progetto. Il dialogo e lo scambio 

di opinioni hanno permesso di acquisire conoscenze in ambito locale per quanto concerne la selezione di locali adatti, i criteri 

Grafico n. 2, a sinistra: sintomi legati alla temperatura riscontrati in diverse categorie di persone durante giornate di caldo intenso. 
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Grafico n. 3, a destra: propensione a usufruire del servizio «Spazi freschi» da parte di diverse categorie di persone. 
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di cui tener conto in merito alle rispettive attrezzature e la creazione di strategie di implementazione da incorporare nelle 

attività del progetto. Qui di seguito passeremo ora brevemente in rassegna i risultati più significativi. 

L’inclusività degli spazi  

All’interno del gruppo di specialisti sono state discusse diverse strategie su come allestire i locali. In base ai dati empirici 

raccolti dagli esperti, scegliere in maniera strategica ambienti più piccoli per singoli gruppi specifici aiuta a evitare conflitti 

nonché a organizzare l’erogazione dei servizi e della relativa assistenza in base alle esigenze del caso. Le stanze più grandi, 

invece, possono essere progettate in modo che risultino congeniali a diverse categorie di soggetti, sempre tenendo conto 

delle loro necessità. 

L’assistenza e il personale  

Gli specialisti ritengono che proporre dei corsi formativi in ambito assistenziale al personale sia un aspetto fondamentale per 

riuscire a integrare le misure immediate nelle attività delle istituzioni esistenti. Un’iniziativa di questo tipo consente ai gruppi 

target di beneficiare di un’assistenza adeguata e contribuisce a rendere maggiormente efficace il servizio offerto nel suo 

complesso. Si ritiene che sia necessario assegnare una mansione di coordinamento a un addetto alla gestione delle ondate 

di calore, in modo da implementare il servizio in maniera efficiente e garantire la cooperazione tra le parti coinvolte. 

Il servizio offerto: protezione e prevenzione  

In base alle raccomandazioni della Confederazione, il provvedimento «Spazi freschi» viene considerato una misura di 

protezione durante le ondate di calore. Tuttavia alcuni progetti pilota, come le «Coole Zonen» della città di Vienna, 

dimostrano che questo tipo di servizi può svolgere una duplice funzione sotto forma di misura immediata e preventiva. Dal 

canto suo, il gruppo di esperti mette in evidenza che l’iniziativa consente di integrare facilmente varie attività. Per gli anziani, 

in particolare, i programmi di prevenzione dell’isolamento e della solitudine potrebbero essere abbinati agevolmente a 

provvedimenti che mirano a tutelarli dal caldo e a evitare i problemi legati alle temperature elevate. 

Il progetto pilota e un’attuazione a lungo termine  

Durante la discussione sulle strategie di attuazione, è stata effettuata una distinzione tra le misure a breve termine, come la 

realizzazione di un progetto pilota, e una strategia di attuazione sul lungo periodo. Gli esperti raccomandano di testare varie 

situazioni legate all’erogazione del servizio e i relativi spazi in un contesto piuttosto circoscritto durante un progetto pi lota, 

al fine di far confluire le nozioni acquisite e gli aggiustamenti necessari nelle rispettive attività per agevolare il radicamento 

dell’iniziativa nel contesto urbano. 

La comunicazione in merito al progetto « Spazi freschi»  

Affinché il servizio venga percepito positivamente e riesca ad attecchire tra la popolazione, il gruppo di esperti sottolinea 

l’importanza di comunicare le relative informazioni organizzando un’apposita campagna. Da una parte, occorre convincere 

le istituzioni della rilevanza dei vantaggi che scaturiscono dalla partecipazione all’iniziativa. Dall’altra, si deve sensibilizzare in 

maniera mirata i gruppi di persone particolarmente interessati dalla problematica del caldo. Inoltre, gli spazi in città devono 

essere facili da trovare e bisogna comunicare su ampia scala gli orari in cui il servizio viene fornito. Per promuovere la 

partecipazione di istituzioni e utenti, è fondamentale che l’iniziativa proposta e la sua utilità siano immediatamente 

riconoscibili e che venga adottata una strategia informativa coerente. 

5 Le nozioni più rilevanti in materia di attuazione 

5.1 La procedura per avviare l’erogazione del servizio «Spazi freschi» nella città di Basilea 

Nel caso di Basilea è stato proposto un approccio basato sull’introduzione graduale delle misure immediate, in modo da 

aumentare poi progressivamente la frequenza della loro attuazione. Dal momento che in Svizzera non si dispone 

praticamente di dati empirici in merito all’allestimento e all’attuazione di misure immediate, l’avvio dell’erogazione del 

servizio «Spazi freschi» dovrebbe essere suddiviso in una fase pilota e in una fase di consolidamento (cfr. grafico n. 4). In tal 

modo si avrà la possibilità di valutare le prime esperienze raccolte negli ambiti appena citati, che potranno poi essere 

utilizzate dall’amministrazione cantonale nell’ottica di un potenziamento dell’iniziativa.  

L’implementazione di misure immediate dovrebbe avere la priorità nelle aree caratterizzate da un’elevata necessità di 

intervento. Il servizio «Spazi freschi» dovrebbe essere integrato anche nelle tipologie di utilizzo già esistenti, così facendo è 

possibile ottimizzare lo sfruttamento delle infrastrutture e delle attività proposte, oltre a mantenere bassi i costi in fase di 

lancio e a livello di finanziamento. 
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All’interno della struttura in cui viene fornito il servizio in questione possono essere proposte anche altre misure preventive 

volte alla tutela della salute, come i provvedimenti per contrastare l’isolamento sociale. Dal momento che la città di Basilea 

vanta un’elevatissima quota di economie domestiche costituite da una sola persona e che in futuro l’invecchiamento 

demografico della popolazione intensificherà ulteriormente questa tendenza, il servizio dovrebbe svolgere sia funzioni 

preventive che protettive. 

5.2 Basilea Città: contesti di attuazione, tre categorie di spazi 

Ai fini dell’erogazione del servizio «Spazi freschi» sono state create tre strategie di implementazione basate su diverse 

categorie di spazi. Nel quadro di tutte le strategie, si è provveduto a integrare l’iniziativa nelle strutture già esistenti di varie 

istituzioni sociali. Le strategie sono state elaborate in funzione delle diverse categorie di locali e dei rispettivi servizi di 

assistenza: 

• Categoria di spazi 1 – Spazi di piccole dimensioni (20-100 m2) con servizi di assistenza situati all’interno di istituzioni 

sociali, come luoghi di incontro a livello di quartiere o strutture di riferimento facilmente accessibili. 

• Categoria di spazi 2 – Spazi di grandi dimensioni (400-1000 m2) con servizi di assistenza situati all’interno di ampie 

strutture pubbliche senza obbligo di consumazione, come biblioteche, bar o foyer. 

• Categoria di spazi 3 – Spazi di medie o grandi dimensioni (100-1000 m2) privi di servizi di assistenza situati all’interno 

di esercizi di natura commerciale, come grandi magazzini e centri commerciali. 

Per la fase di implementazione nella città di Basilea, si consiglia l’allestimento di un progetto pilota nell’ambito del quale il 

servizio viene proposto attenendosi alla strategia della categoria di spazi 1. Si provvederà a integrare iniziative diverse 

all’interno di istituzioni sociali di dimensioni minori. La strategia scelta consente una rapida attuazione a costi contenuti, visto 

che è necessario apportare solo modifiche di piccola entità, così gli spazi in questione possono essere dotati di climatizzatori 

mobili. La strategia di attuazione permette anche di selezionare gli spazi in maniera specifica, di modo che ci si possa adattare 

alle esigenze dei diversi gruppi target. Durante l’implementazione delle misure immediate, le persone solitamente addette 

all’assistenza saranno affiancate anche da personale sanitario. Le strategie delle categorie di spazi 2 e 3 richiedono interventi 

strutturali importanti, in modo da soddisfare i requisiti per i locali destinati all’attuazione delle misure immediate, o accordi 

preliminari con i gestori privati sull’utilizzo dei locali. Poiché in entrambi i casi è necessario pianificare in anticipo un  arco di 

tempo sufficiente per svolgere le rispettive attività, nessuna delle due strategie consente un’attuazione rapida. Quando si 

allestisce una strategia di implementazione, i grandi magazzini e i centri commerciali dovrebbero essere presi in 

considerazione solo in relazione all’erogazione di servizi complementari, poiché, nella maggior parte dei casi, negli spazi 

disponibili al loro interno, quali bar, ristoranti o foyer, vige l’obbligo di consumazione. Gli spazi più ampi, in cui diversi gruppi 

di utenti trascorrono lunghi periodi di tempo, necessitano anche di più personale addetto all’assistenza per garantire un certo 

livello di comfort e sicurezza. Per effettuare un test durante un progetto pilota, si raccomanda di adottare una strategia che 

rientra nella categoria di spazi 1, mentre per la fase di potenziamento possono essere utilizzate tutte le categorie di spazi in 

modo da diversificare i locali disponibili. 

6 Raccomandazioni operative per le città e i Cantoni svizzeri 

Dal rilevamento dei dati di base e dall’indagine dedicata alla città di Basilea sono scaturite dieci raccomandazioni operative 

per l’erogazione del servizio «Spazi freschi» sotto forma di misura immediata. Le raccomandazioni includono l’adattamento 

della definizione dei gruppi di persone interessate, l’individuazione dei quartieri particolarmente vulnerabili, l’attrezzatura 

dei locali e le esigenze degli utenti nonché il coordinamento e la gestione delle misure immediate. 

6.1 Il livello operativo: informazione, organizzazione e gestione 

L’adattamento della definizione dei gruppi di persone particolarmente vulnerabili  

Nelle definizioni pubblicate dalla Confederazione, dai Cantoni e dalle città, i senzatetto e le persone in condizioni abitative 

precarie spesso non figurano tra i «gruppi a rischio». Sarebbe quindi auspicabile un adeguamento della definizione fornita 

dalla Confederazione e la formulazione di una raccomandazione per i Cantoni nell’ottica di una standardizzazione. Una volta 

effettuata la modifica, i gruppi di persone vulnerabili dovrebbero essere definiti in funzione dei diversi fattori di stress o 

disagio (sia quelli di base che quelli aggiuntivi). Questo tipo di definizione consente di avere un approccio più preciso 

all’allestimento dei provvedimenti. 

Le basi per individuare i quartieri e i gruppi di persone particolarmente interessate dalla problematica  
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Molti Cantoni stanno già aiutando le città e i Comuni di competenza con la pubblicazione di mappe climatiche, in modo che 

tengano conto delle problematiche legate al calore in sede di pianificazione del territorio. Per pianificare meglio le misure 

volte alla tutela della salute, nelle regioni elvetiche più colpite dal caldo sono necessarie mappe più dettagliate sugli effetti 

delle isole di calore nelle aree urbane e sui gruppi di persone particolarmente vulnerabili presenti in loco. Con l’ausilio di 

queste cartine, l’attuazione delle misure può essere localizzata con maggiore precisione. In particolare, si nota che finora le 

persone senza fissa dimora e quelle in condizioni abitative precarie non sono state quasi prese in considerazione durante i 

rilievi iniziali. Queste categorie di persone devono quindi essere esplicitamente incluse nei rilevamenti di base. 

Piani d’azione per contrastare le problematiche create dal caldo  

Solamente un numero esiguo di città e Cantoni ha già elaborato piani d’azione per contrastare i problemi generati dalle 

ondate di calore, in modo da regolamentare l’attuazione di misure preventive e protettive. Queste strategie consentono di 

implementare in maniera coordinata provvedimenti volti alla tutela della popolazione e determinano un mandato politico 

per le amministrazioni. Si consiglia pertanto la creazione di tali piani d’azione, soprattutto nei Cantoni, nelle città e nei 

Comuni particolarmente interessati dal caldo (cfr. l’elenco dei link in appendice).10  

Coordinamento intersettoriale dell’amministrazione: nomina di un addetto alla gestione delle ondate di 
calore 

L’attuazione delle misure per proteggere la popolazione dal calore è una questione complessa, poiché le responsabilità 

riguardanti i provvedimenti consigliati ricadono su svariati settori dell’amministrazione. L’implementazione di misure 

preventive e immediate incentrate sulla tutela dai periodi di calura richiede quindi un maggior grado di coordinamento e 

armonizzazione tra i diversi livelli amministrativi e i vari settori. Si raccomanda di nominare un addetto alla gestione delle 

ondate di calore per coordinare l’attuazione delle misure dedicate alla prevenzione e alla tutela. 

Informare la popolazione in modo attivo e specif ico in funzione dei gruppi target (doppia strategia 
informativa)  

I messaggi di allerta dovuti alle temperature elevate, quelli dedicati alla prevenzione in ambito sanitario nonché alle misure 

di emergenza vengono spesso diffusi da enti diversi. Pertanto, per il pubblico non è sempre facile riuscire a trovarli 

rapidamente. Inoltre, per quanto riguarda la conoscenza delle misure di prevenzione e la questione di dove reperire le 

informazioni, ci sono grandi differenze all’interno della popolazione. Le indicazioni devono essere comunicate attivamente 

e in modo specifico in funzione dei gruppi target, soprattutto per le categorie che finora è stato difficile informare. Si 

consiglia di adottare una strategia informativa standardizzata e coordinata, basata sui canali di informazione locali già 

esistenti. Le informazioni devono essere facili da trovare, da capire e strutturate in maniera coerente per ragguagliare 

efficacemente i gruppi di persone interessati (cfr. l’elenco dei link in appendice). 

6.2 Livello operativo: il progetto di attuazione «Spazi freschi»11  

Strutturare il  servizio in modo che risulti interessante e allettante  

Erogato sotto forma di servizio, il progetto «Spazi freschi» svolge una duplice funzione: quella legata alla prevenzione in 

ambito sanitario e quella inerente alla gestione degli eventi estremi. Per riuscire a informare le categorie di persone 

particolarmente interessate dalla tematica ed evitare di incorrere in stigmatizzazioni, le rispettive iniziative devono essere 

strutturate in modo da risultare interessanti e allettanti. Ai progetti esistenti dedicati alle misure immediate sono stati 

assegnati nomi specifici ideati su misura per i gruppi target, come «Oasi climatiche» o «Coole Zone» (zone fresche), 

caratterizzati da connotazioni positive e piuttosto facili da riconoscere. Inoltre i locali devono essere segnalati in modo che 

risultino ben visibili dall’esterno, mentre gli interni devono creare un’atmosfera accogliente e piacevole. 

 

 

L’integrazione di misure immediate nei servizi già in fase di erogazione  

Le esperienze acquisite durante i progetti realizzati in passato dimostrano che riuscire a integrare misure immediate in 

determinati servizi di natura sociale già in fase di erogazione nonché in organizzazioni culturali o della società civile già 

esistenti può generare innumerevoli vantaggi. I servizi di cui la popolazione può già usufruire, ad esempio nei centri di 

 

 
10Al termine del documento è possibile consultare l’elenco dei link concernenti i piani d’azione di diversi Cantoni svizzeri.  
11 Alla fine del testo è possibile consultare un elenco dei link dedicato a progetti esemplificativi e linee guida in materia di attuazione, tratti da esempi in ambito nazionale (Ginevra) 
e internazionale. 
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quartiere, poggiano su un sistema assistenziale funzionante e sulle relative iniziative. Si raccomanda, pertanto, di esaminare 

l’adeguatezza dei servizi esistenti e di facilitare la cooperazione tra enti, organizzazioni e persone appartenenti a contest i 

diversi. 

Una selezione degli spazi specif ica e in l inea con le esigenze dei gruppi target  

I sondaggi condotti a Basilea dimostrano chiaramente che i diversi gruppi target hanno esigenze diverse in relazione 

all’erogazione del servizio «Spazi freschi». È quindi necessario selezionare attentamente i locali per soddisfare le esigenze  

delle singole categorie. All’interno di questi ambienti deve essere possibile dialogare, svolgere attività di vario tipo, ma anche 

rilassarsi e ritrovare un po’ di pace e tranquillità. Secondo le nostre indagini, le persone anziane o le famiglie con bambin i 

piccoli preferiscono spazi che consentano di conversare e intraprendere svariate attività, mentre i senzatetto prediligono la 

pace e la tranquillità, nonché la possibilità di usufruire di un servizio di questo tipo all’interno di strutture già utilizzate da 

organizzazioni della società civile o per la fornitura di servizi sociali. 

L’accessibil ità e i l raf freddamento degli spazi  

La disamina degli spazi disponibili a Basilea ha dimostrato che i locali non soddisfano il requisito medico che impone una 

temperatura interna massima di 24 °C durante i mesi estivi. Per cui è consigliabile dotare gli ambienti selezionati di impianti 

di climatizzazione o di condizionatori mobili. Per garantire piena accessibilità agli spazi in questione, soprattutto alle persone 

con mobilità ridotta, possono essere necessari adeguamenti strutturali minori come la costruzione di rampe. 

Personale aggiuntivo, corsi di formazione e collaborazioni  

Integrare il servizio «Spazi freschi» nelle iniziative portate avanti dai servizi sociali e dalle organizzazioni culturali o della 

società civile comporta un onere aggiuntivo in termini di responsabilità durante i mesi estivi per le persone che vi lavorano. 

Per consentire l’integrazione delle misure di emergenza nelle strutture esistenti, si raccomanda l’impiego di personale 

aggiuntivo. Coloro che invece facevano già parte dell’organico degli enti coinvolti dovrebbero seguire dei corsi di formazione, 

in modo da essere in grado di svolgere le nuove mansioni. Inoltre, per garantire un servizio di assistenza migliore, si può 

considerare l’eventualità di assumere personale sanitario. Eventuali collaborazioni con le organizzazioni di volontariato 

possono contribuire a fare in modo che le persone interessate abbiano un contatto diretto con il personale e vengano aiutate 

in maniera efficiente. 

Elenco dei link 

I  piani d’azione per contrastare le problematiche create dal caldo selezionati (Svizzera)  

«Piano d’intervento cantonale per contrastare gli effetti del caldo» del Canton Friburgo: 
https://www.fr.ch/sites/default/files/2020-08/Plan%20eng_Vagues%20chaleur_internet_200818_d.pdf 

Sito web «Plan canicule» con piano d’intervento per contrastare gli effetti del caldo del Canton Vaud: 
https://www.vd.ch/sante-soins-et-handicap/prevention-et-maladies/chaleur-et-canicule/plan-canicule 

«Piano d’intervento per contrastare gli effetti del caldo del Canton Berna»: 
https://www.api.news.apps.be.ch/api/news/c93d1cd3-2323-4a5c-813f-a05c6b906214/content/45f50d3f-f4f0-4700-
a351-49c0b30ef174/assets/preview/5efd854d-2787-487f-b1f4-fb9f531b2048/2024-06-17-hitzeaktionsplan-de.pdf 

«Piano per contrastare gli effetti delle ondate di caldo del Canton Vallese»: 
https://www.vs.ch/documents/8841577/8882080/Hitzewelleplan+2021.pdf/6b910467-3d0e-4e12-8f8d-
2cbd7cbb8e89?t=1702308979872&v=1.1 

Sito web «Canicola e salute» con piano d’intervento per contrastare gli effetti del caldo del Canton Ticino: 
https://www4.ti.ch/dss/dsp/gosa/canicola/canicola-e-salute/come-proteggersi 

Sito web «Recommandations en cas de fortes chaleurs» con piano d’intervento per contrastare gli effetti del caldo del 

Cantone, comprende il paragrafo «Cellule canicule et proposition de mesures pour les communes»: 

https://www.ge.ch/recommandations-cas-canicule/cellule-canicule-proposition-mesures-communes 

Esempi di attuazione e linee guida selezionati (Svizzera / ambito internazionale) 

Linee guida per l’allestimento e la gestione dei «Cooling Centers» della Croce Rossa tedesca: 
https://www.drk.de/fileadmin/user_upload/02_Hilfe_weltweit/023_Was_wir_tun/Gesundheit/Community_Cooling
_Centre_Manual.pdf 

Linee guida per l’allestimento dei «Cooling Centers» per i «Local Health Departments» (dipartimenti della salute locali) dello 
Stato della California: 
https://www.cdph.ca.gov/Programs/EPO/Pages/Extreme%20Heat%20Pages/Cooling-Centers-Guidance-7-18-
23.aspx 
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Sito web per la popolazione della contea di Los Angeles con informazioni sui «Cooling Centers» e relative cartine: 
https://ready.lacounty.gov/heat/ 

Sito web dedicato alle «Oasi climatiche» create dalla Caritas di Vienna e dell’Austria inferiore: 
https://www.caritas-wien.at/hilfe-angebote/zusammenleben/pfarrcaritas-und-naechstenhilfe/aktiv-in-den-
pfarren/klimaoase 

Sito web dedicato alle «Coole Zonen» create dalla città di Vienna: 
https://www.wien.gv.at/umwelt/coole-zonen 

Sito web della città di Ginevra «Plan canicule de la Ville de Genève» con informazioni sugli spazi freschi alla voce «Lieux frais 
en accès libre» 
 https://www.geneve.ch/themes/social/actions-sociales-proximite/plan-canicule 

Sito del Ministero della Salute italiano, «Sistema nazionale di prevenzione degli effetti negativi del caldo sulla salute » 
https://www.salute.gov.it/new/it/news-e-media/notizie/estate-2025-attivo-il-sistema-nazionale-di-prevenzione-degli-
effetti-negativi/  

 

Indice dei grafici 

Grafico n. 1: commistione di luoghi in cui stazionano senzatetto e gruppi di persone che si ritrovano in situazioni abitative 

precarie (a sinistra), quartieri che risentono in misura maggiore dell’effetto «isola di calore» e in cui l’«indice di 

vulnerabilità al calore (VHI)» è più elevato (a destra) e relativa individuazione della zona oggetto dei rilevamenti (al 

centro). | Fonte: rappresentazione propria. 

Grafico n. 2: sintomi legati alla temperatura riscontrati in diverse categorie di persone durante giornate di caldo intenso. | 

Fonte: team di progetto. (2024). Sondaggio: comportamento durante le ondate di caldo e requisiti per gli «spazi 

freschi» [sondaggio non pubblicato]. Rappresentazione propria. 

Grafico n. 3: propensione a usufruire del servizio «Spazi freschi» da parte di diverse categorie di persone. | Fonte: team di 
progetto. (2024). Sondaggio: comportamento durante le ondate di caldo e requisiti per gli «spazi freschi» [sondaggio 
non pubblicato]. Rappresentazione propria. 
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